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ANTEPRIMA TV «Primo piano» 

Padova: la nuova mafia 
del «terrorismo diffuso» 

In onda stasera sulla Rete due un'inchiesta, dedicata alla città veneta, che met
te a confronto parole e fatti sulla violenza endemica deirautonomia organizzata 

L'obiettivo della telecamera 
percorre, in rapide carrellate, 
le facciate dei palazzi, i mu
ri dell'università. Ed i muri 
restituiscono messaggi di 
violenza, minacce di morte: 
«Galante, spia, preparati la 
bara », « Galante, per te la 
forca è pronta ». 

Che cosa significa vivere e 
lavorare In questa città, muo
versi tra questi muri che 
ogni giorno, da mesi, ti par
lano di morte, della tua mor
te? Severino Galante, comuni
sta, professore a Padova e 
testimone marginale nell'in
chiesta del « 7 aprile », ri
sponde: « E' avvilente dover 
parlare di queste cose. E' 
avvilente per una persona 
abituata a muoversi, a par
lare. a confrontarsi libera
mente, dover spiegare come 
e perché oggi, a Padova, ten
tino di Impedirti di muover
ti, di parlare, di confrontar
ti. Come e perché vogliano 
costringere la tua vita nel
l'imbuto del rischio di una 
violenza continuamente pre 
annunciata E arrivprà que
sta violenza, so che è proba
bilmente inevitabile. Proprio 
per questo credo che non ci 
si debba fermare, che si deb
ba andare fino in fondo. La 
violenza e la paura non pos
sono diventare norme di vi
ta». 

Sono queste le immagini e 
le parole che chiudono il 
Primo plano, in onda questa 
sera alle 21.50 sulla Rete due, 
dedicato a Padova: la violen
za e la paura E' una buona 
Inchiesta, un esempio di gior
nalismo capace, come si dice. 
di « far parlare i fatti ». E 
Padova, città del terrorismo 
diffuso, si pmstn n^sai b°np 
all'impresa. Una « zoomata » 

L'Interno dell'economato della Casa dello studente di Pado
v a : è « passata s una squadracela di autonomi 

sulle scritte che ricoprono i 
muri può dire molte più cose 
delle distaccate — e neppure 
troppo convincenti — analisi 
del sociologo Sabino Acqua-
viva. La testimonianza di un 
docente « punito » a spran
gate dall'Autonomia può far 
rapida giustizia di ogni raf
fazzonata teoria sulla « spon
taneità » del fenomeno, di 
ogni sottile « distinguo » tra 
i diversi tipi di terrorismo. 

Parole e fatti, dunque. La 
trasmissione vive e si quali
fica proprio in questo per
manente contrasto. Le parole 
del sociologo che dice: «L' 

Autonomia organizzata non 
esiste». Ed i fatti descritti 
dal professor Guido Petter 
che spiega come questa « ine
sistente» organizzazione pre
pari i propri agguati, come 
allestisca, all'interno delle 
facoltà, forme di potere ma
fioso fondate sulla minaccia 
fisica e sull'omertà Le parole 
rassicuranti delle autorità uf
ficiali — il sindaco ed il ret
tore — che dicono: la vio
lenza è un fenomeno circo 
scritto, controllato e sostan
zialmente innocuo in una cit 
tà ord'nata e tranquilla Ed 
i fatti inquietanti del feri 

mento del professor Angelo 
Ventura, dei pestaggi, delle 
« notti dei fuochi », del 508 
attentati, degli «avvertimen
ti» lanciati dal muri della 
città. 

Un dato, soprattutto, emer
ge dal collage delle dichiara
zioni, delle immagini, delle 
interviste e delle testimonian
ze che compongono il servi
zio. La straordinaria asso
nanza di toni e di argomenti 
tra le voci della « Padova uf
ficiale » e quelle della « Pa
dova autonoma», tra il sin
daco preoccupato di ridimen
sionare, ridurre, minimizza
re ogni cosa, ed il responsa
bile della libreria autonoma 
che senza arrossire afferma: 
« L'Autonomia? Un fenome
no che esiste e che noi de
scriviamo fedelmente, con an
glosassone obiettività. Forse 
che si tratta di un reato? ». 

A Padova l'ipocrisia del 
potere usa, da poli apparen
temente opposti, accenti im
mancabilmente identici, par
la da semorp lo stesso dialet
to. Tanto che il professor 
Silvio Lanaro sostiene che 
« L'Autonomia organizzata ha 
un'Immagine speculare a 
quella del potere: stesse for
me. stessi obicttivi. , stessa 
cultura ». 

Il principe ed i briganti: 
la realtà di una finta con
trapposizione per arrivare ad 
una vera spartizione di pò 
teri all'interno di un siste
ma che si vuole immutabile. 
Tutti gli altri, tutti quelli 
che vogliono cambiare e con
tare restano fuori, sono « nel 
mirino » Questo, a Padova. 
dicono i fatti E questo riba
d i r e stasera Primo piano. 
Una trasmissione da vpdore. 

m. e. 

Presentato alla stampa il TG della Terza Rete 

II telegiornale ultimo nato 
ROMA — La « trovata » mes
sa su dallo «stato maggio 
re» del TG3 per la presen
tazione alla stampa è quella 
di collegarsi rapidamente con 
molte delle redazioni regio
nali per presentare la sca
letta dei TG che — virtual
mente — avrebbero potuto 
essere trasmessi alle 19 di 
ieri sera. Qualche collega
mento è difficoltoso, a To
rino in redazione non c'è 
nessuno, il redattore capo di 
Palermo si presenta davanti 
alla telecamera con il brac
cio al collo e qualcuno sghi
gnazza (chissà poi perché). 
da Campobasso denunciano 
che non hanno — unici — 
Il colore e che trasmettono 
da una roulotte. Tutto l'in
sieme dà un'immagine pio
nieristica della nuova av
ventura RAI. ma un fatto è 
certo: dal sommari che t sin
goli redattori capo leggono 
emerge un'Italia che scono
sciuta non è, ma che diffi
cilmente e raramente ha tro
vato sino ad ora la via per 
arrivare ai microfoni e alle 
telecamere della RAI. 

Certo: non si può sfuggire 
all'impressione che una vi
sione ufficiosa e burocratica. 
da a palazzo ». possa impor
si nel rapporto con le isti 
tuzioni (buona parte delle 
scalette si apre con la se
duta del Consiglio regiona-

• Alcune tv prtiatc romane 
atanno programmando un 
film ti cui titolo è tutto un 
programma: Fra' Tazio da 
Vclletri Aspettiamo che pri
ma o poi Qualche strenuo 
sostenitore del « privalo è 
comunque bello* ci spieghi 
r.he cota c'entri questo film 
te altra paccottiglia elargita 
da certe « antenne libere J> 
24 ore su 24) con ti plurali 
smo. la professionalità, ec
cetera, eccetera. 

La Terza Rete ha corso il 
nscliio. invece, di non poter 
proiettare Rocco e i suoi fra
telli (in sostituzione merco-
tedi sarà trasmesso II posto 

le); ma Firenze offre una 
chiave di interpretazione di
versa: se la Regione discute 
di inquinamento una troupe 
va nella zona del cuoio a par
lare con i diretti interessati. 
E Cosenza annuncia che fi
nalmente si abbattono le ba
racche dei terremotati del 
1907; Bari legge una «sca
letta esemplare» che si apre 
con un servizio sullo scio
pero dei braccianti e il dram
ma del «caporalato»; Ve
nezia punta sui temi del 
terrorismo; Perugia sul ter
remoto che ancora ieri ha 
provocato danni e sulla ver
tenza Buitoni; Cagliari e 
Potenza sulle lotte dei chi
mici: Ancona su una scia
gura sul lavoro che è costata 
la vita a un operaio; Napoli 
parlerà di camorra ed edili
zia; Roma lancia una cam
pagna per la « città pulita » 
utilizzando filmati girati da
gli stessi netturbini. E cosi 
via. 

Altri servizi lasciano — in
vece — perplessi. Non è del 
tutto chiaro come tutto il 
TG3. nel suo insieme, sarà 
capace di rispondere ai re
quisiti indicati dal pubblico 
interpellato da un istituto 
di ricerca: partecipazione; 
chiarezza di intenti: volon
tà democratica: comprensi
bilità di linguaggio: sensibl-

; lità alle specifiche proble 
maliche di ogni regione; prò 
fessionalità; attualità. Ma 
hanno ragione il direttore 
Agnes, il condirettore Curzi. 
i vicedirettori Guerra e La 
Volpe (era presente anche 
il vice-presidente della RAI. 
Orsello) quando affermano 
che una pagina nuova si 
apre nell'informazione radio
televisiva. 

Agnes mette le mani avan
ti: il TG-3 — caso unico per 
una testata giornalistica — 
farà la sperimentazione, nel 
vivo, con l'inizio delle tra
smissioni della Terza rete. 
sabato prossimo. Si lavora 
duro — proprio l'altra sera 
il responsabile della struttu
ra di supporto. Giorgio Pa
ladini. è finito in ospedale 
per collasso da stress — da 
pochi giorni sono pronti gli 
studi, mancano ancora uo
mini e mezzi, c'è il timore 
che la professionalità degli 
operatori possa uscirne ap
pannata: è la storia del sa
botaggi — interni ed esterni 
— che hanno caratterizzato 
la lunga gestazione della Ter
za rete e del TG3. che lascia 
aperti ancora molti interro
gativi. 

Nava. eletto proprio Ieri 
nuovo segretario del coordl 
namento dei giornalisti ra
dio tv (con lui in segreteria 
ci sono Severi, Vecchione e 

«Rocco» e i suoi censori 
di Ermanno Olmi) perché 
sul capolavoro di Luchino 
Visconti grava ancora un ve
to della censura, sancito nel 
1060. che ne proibisce la vi
sione ai minori di 18 anni. 

C'è poco da ridere o da 
scherzare: per aggirare l'osta
colo la Terza Rete — ma è 
il sotterfugio al quale deb
bono ricorrere anche le altre 
due Reti — ha dovuto ac
cettare che la pellicola su 
bisca dei tagli, sia pure mi
nimi Altrimenti il visto non 
sarebbe stato revocato. 

t Qualche considerazione. , 
i Con quale faccia, intanto, si 
; può mantenere per quel ftlm 

un divieto che (per ragioni 
politiche prima ancora che 
culturali) apparve assurdo e 
discriminatorio aia nel 1X0, 
quando il procuratore capo 
di Milano, quel chiacchiera-
ttssimo Spagnuoto allora fre
sco di nomina, ordinò l'otcu- [ 

j ramento delle immagini min- j 
" crtminaten?. L'Italia e gli i 
| italiani iono cresciuti In que-
' sti 19 anni. Certi censori mi 
* ntsteriali, evidentemente, no. I 

Antonello sintetizza un do
cumento nel quale si chiede 
all'azienda di rispettare fi
nalmente gli impegni; di ve
rificare e sanare le situazio
ni redazione per redazione; 
si annunciano eventuali ini
ziative di lotta. 

Ma Curzi sottolinea che In 
questo paese delle riforme e 
degli appuntamenti mancati 
un impegno viene rispettato: 
il 15 si parte, sia pure tra 
mille difficoltà; sottolinea la 
falsità di certe campagne 
anti-RAI: 1 nostri giornali
sti sono pochi se si fa la 
proporzione con la carta 
stampata perché ogni reda
zione deve lavorare per tutte 
le testate dell'azienda; non 
esclude rapporti di collabo
razione con le emittenti lo
cali. Non resta che vedere 
e giudicare. 

Qualche dettaglio sul TG3: 
va in onda alle 19; dieci mi
nuti di notiziario nazionale. 
venti di notiziario regionale 
(in totale 400 minuti al gior
no) diverso per ogni sede: 
10 sport la domenica e il lu
nedì. rubriche 11 martedì e 
11 giovedì; sigla grafica di
segnata da un teoesco da 
tempo in Italia, il professor 
Alfred Hohenegger: sigla mu
sicale del chitarrista Bruno 
D'Amarlo. 

a. z. 

E ancora: come è possi
bile che le private possano 
trasmettere tutto quello che 
pare loro, senza il mimmo 
rispetto d'un simulacro di 
buon gusto, mentre la RAI 
deve andare ancora sogget
ta a simili, umilianti ser
vitù ? 

Infine: chi fa i tagli sui 
film per aggirare l'ostacolo 
del veto censorio? E i tele
spettatori saranno almeno in
formati di questa offesa ar
recata alla loro intelligenza, 
al film e alla memoria di 
Visconti ? 

A colloquio con Lene Lovich 

Quella voce di 
donna sembra 
un «computer » 

a. z. 

ROMA — Nell'austera chie
sa inglese si celebra un ma
trimonio. I rintocchi delle 
campane annunciano l'evento, 
mentre fuori un minaccioso 
stormo di corvi si dispone ai 
lati del campanile. D'un trat
to. la sposa si volta, osserva 
spaventata il macabro sposo 
e si lancia in una folle corsa 
lungo il corridoio della nava
ta. Il suo urlo squarcia il 
maestoso silenzio. All'uscita 
l'attendono biechi e deformi 
giovanotti, vestiti da becchini. 

Non è un film dell'orrore. 
né un remake degli Uccelli 
di Hitchcock, né tanto meno 
uno sketch sulle delizie del 
matrimonio: il filmato è un 
pezzetto di pubblicità dedica
to a Lene Lovich, l'ultimo 
sorprendente acquisto della 
« scena rock » d'oltre Manica. 
L'ambientazione funebre crea 
atmosfera, lo straziante grido 
della donna è inciso su un 
disco che da qualche mese 
staziona nelle classifiche ingle
si, ai primi posti. 

Lene Lovich è venuta in 
Italia per farsi conoscere, ri
chiamata forse dalle recenti 
fortune delle nuove eroine del 
rock. Si è travestita da don
na magica e misteriosa e si 
è autoeletta sacerdotessa di 
una musica e senza" Stato » 
(Stateless è il titolo dì un suo 
disco) e senza frontiere. Ri
schia parecchio, ma è sicura 
di strappare un po' di .curio
sità ai fans di Patti Smith, 
Marna Bea, Kate Bush. Ni-
na Hagen e Deborah Harry 
(la biondissima cantante dei 
Blondie). La sua voce, stri
dula. meccanica. « compute
rizzata », è già leggenda. 

Una slava londinese 
E' nata a Detroit ma da 

sempre vive a Londra, fiera 
delle sue discendenze austro
ungariche, ovvero slave. Ai 
giornalisti che l'interrogano 
con un po' di malizia rispon
de ge-lidamente. esibendo un' 
insolita acconciatura di veli 
rossi da cui fuoriescono due 
trecce vermiglie. Principessa 
e zingara, verrebbe da dire. 
Le domande sono un po' cre
tine. ma lei si destreggia di
plomaticamente. tenendo fede 
al suo personaggio. Il rock — 
è noto — disprezza le etichet
te e qualche volta si prende 
beffa dei mitomani. Come in 
questo caso. 

Perché \csle in questo mo
do strano? « Ognuno deve ri
tagliarsi un pezzo di libertà 
personale, e credo che essa 
vada difesa finché non lede 
> diritti degli altri. Io amo 
i colori, le maschere, la geo
metria e questi veli che in
dosso: spero che nessuno ab
bia da ridire qualcosa, sa
rebbe un vero peccato... ^. 

E" vero che il rock s'ad
dice alle donne? « Per for
tuna sì. Per tanti anni sia
mo state belle, sexy e pro
caci. oppure magre, bruttine 
ma tanto intellettuali. Oggi 
la musica ci dà una mano 
e ci restituisce una infallibi

le arma: perché non usarla?». 
Molti la chiamano Tanti 

Patti Smith: anche lei cerca 
concerti da 50mila persone? 
« Direi di no. Non ha visto 
cos'è successo l'altro giorno 
a Cincinnati con gli Who? 
Undici morti calpestati getta
no un velo nero su questi con
certi. Preferisco un pubblico 
più raccolto: meno problemi, 
più feeling e più qualità ». 

Come definirebbe la sua 
musica? « Basta con le eti
chette. C'è chi la chiama rock, 
chi new wave, chi heavy me
tal, chi rock & roll, chi hard 
rock... Diciamo che questa 
musica è qualcosa di assolu
tamente personale. Non amo 
parlare dei problemi sociali, 
preferisco l'individuo, con i 
suoi tremori e le sue alluci
nanti paure. Sì, penso soprat
tutto alla mia libertà. Ci ten
go troppo ». 

Amo David Bowie 
Si occupa di politica? In 

Inghilterra c'è un'associazione 
— Rock against the racisme 
— che organizza concerti con
tro il razzismo e contro il go
verno. Non le interessano? 
« Non troppo. Certo, non so
no razzista, ma questi grup
pi sono un po' fanatici e fini
scono col fare un sacco di 
confusione ». 

Che ne pensa della signora 
Thatcher? « Non mi piace ». 
Dei missili « Cruise » e e Per-
shing »? E delle centrali nu
cleari che il governo ingle
se sta costruendo? « Ho dav
vero paura. Questa corsa agli 
armamenti mi sembra folle e 
suicida. Ma forse è troppo 
facile parlare cosi. Quanto 
alle centrali, spero che non 
rendano il mondo più inqui
nato di quanto sia oggi. La 
puzza è già tanta ». 

Cosa ascolta la sera, a ca
sa? « Io ascolto sempre musi
ca. è il mio lavoro. Comun
que amo David Bowie e i 
Kraftwerk, sono bravini, no?». 

Fin qui la conferenza stam
pa. Tecnici e super tecnici 
delle riviste specializzate con
tinuano ad indagare nel re
troterra artistico della Lo
vich. le sottopongono pedanti 
quesiti sull'uso di questo o 
quello strumento, sulla sua in
fanzia e perfino sul rock « de
gli anni Ottanta ». Viene fuo
ri il suo passato di danza
trice. le esperienze cinema
tografiche, il suo lontano la
voro di doppiatrice. nel film 
del terrore: i»*. fondo, quel 
suo urlo è inimitabile. Arriva
no i filmati. I suoi occhi am
maliano le platee mentre la 
musica inonda pesanti note e 
suoni bizzarri. La voce innal
za acuti al fulmicotone e smor
fie raggelanti: oscuri messag
gi lanciati dai sotterranei del
la soprawivenza. Ma la me
tafora non regge, il suono 
della « morte tecnologica » si 
scioglie nel gioco degli effet
ti e non resta che un intermi
nabile, bizzarro lamento <mec-
canico». 

mi. an. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 MEMORIE Ol CONFINATI IN LUCANIA (4. puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O 
17 - L A T V DEI R A G A Z Z I 
18 SCHEDE Urbanistica 
18.30 CONCERTAZIONE (4. puntata) 
19 T G 1 CRONACHE 
19 ?0 H A P P Y OAYS 
19.45 A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 T I L T 
2155 SPECIALE T G 1 
22.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PRI 
23,25 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O 

2130 PRIMO PIANO • La violenza e la paura • con Peter 
Tosh 

23.15 EUROGOL - Panorama delle Coppe europee di calcio 
23.40 TG2 STANOTTE 

O Rete Z 
12,30 C O M E Q U A N D O 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 C E N T O M I L A PERCHE' 
16 CALTAGIPONE - SCHERMA - Italia-Ungheria 
17 TV2 R A G A Z Z I 
18 SCIENZA E PROGRESSO U M A N O 
18,30 D A L P A R L A M E N T O TG2 SPORTSERA 
1830 BUONA 9ERA CON... Poppino De Filippo e 11 Telefilm 

• Orrore negli abissi » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 BACIAMI E MUORI - Telefilm - con George Chaktris 

e Jenny Aguiter 

• TV Svìzzera 
ORE 9: Telescuola: 18: Per i più piccoli; 18.50: Telegiornale; 
19.05: Scuola aperta: 20 05: Il Regionale; 20.30 Telegiornale; 
20.45: Un re a New York - Film di e con Charlie Chaplin; 
22^25: Telegiornale; 22,45: Calcio: Coppa UEFA. 

• TV Capodistria 
ORE 20,15: Telegiornale; 20.30: Una Magnum special per 
Tony Saitta - Film con Stuart Whitman; 22. Cinenotes; 
2230. Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 12.45. A2 (prima edizione); 13.35: Rotocalco regionale; 

; 15: Il fuggiasco - Telefilm; 16: L'invito del giovedì; 17,20: 
i Finestra su..; 19.20: Attualità regionali; 19,45 Tribuna poli

tica; 20: Telegiornale; 20.35: Una donna In citta - Sceneg
giato; 22,05: Anteprima; 22,35: Capolavori in pericolo; 23,10: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 1735- Parafiamo e contiamo: 19.10 Police Station: 19.50: 
Notiziario; 20: Sotto accusa - Telefilm con Ben Gazzara; 
21: Mark colpisce ancora • Film con Franco Gaspanrl; 22,35: 
Chrono; 23: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15. 19, 21, 23; 6: Sta
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento. 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Musica pena; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03: e 13.15: Voi 
ed io "79; 14.03: Musicalmente 
con King Zerand; 14.30: Sulle 
ali dell'ippogrifo; 15.03: Ral
ly; 15.30 Errepiuno; 16,40: 
Alla breve; 17: Patchwork; 
18.35 Spaziolibero; 19.20: Emi
sferi musicali: 20.05: Opera 
quiz; 20.35: Racconti italiani: 
«Facile labirinto», di A. De 
Jaco; 21,03: Europa musicale 
79; 21.50: Disco contro; 2230: 
Musica e fantasia a più voci; 
23.10 Oggi al Parlamento 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8,30. 9,30. 1230. 13,30. 1630. 
1830. 1930. 22.30; 6. 635. 7.05. 
8,18. 8.45: I giorni: 7.50: Buon 

j .Maggio; 8.15* GR2 sport mat-
i tino; 9,05: Vita di George 

I- ! 

Sand; 9.32. 10.12, 15. 15.45: 
Radiodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; 2.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Musiche e ci
nema; 14: Trasmissioni re
gionali; 1637: In concert!; 
17.55: Interviste impossibili; 
18.10: Musica con Percy 
Faith; 1833: E vissero felici 
e contenti; 19: Sportello in
formazioni; 19,50: Umanesi
mo e tecnica • Faccia a fac
cia; 20,10: Spazio X 

U Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45. 
10.45. 12,45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23,55; 6: Quotidiana Radio-
tré; 7. 8,25, 9: Il concerto del 
mattino; 730 Prima pagina; 
855 Tempo e strade; 10: Noi. 
voi, loro donna; 1055: Anto
logia operistica; 12,10: Long 
Playing: Storni watch dei 
Jethro Tuli; 12,45: Panora
ma italiano; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: La ricerca educativa; 
17 30 Spazio tre; 2l. Sansone 
e Dalila, 

tanti 
candidati 
un solo 
President 

ci sono tanti spumanti 
ma il President è sempre inimitabile: 
per il suo nome importante 
per il suo gusto extrasecco. . 
fai un gesto importante, offri... 
PRESIDENT 
RESERVE 
RICCADONNA 

MGCADONNA 
• • - — •"' " .><2" ^ 
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